
  

  

 

Prot. CS 31/2020                                                                                    Roma, li 20 marzo 2020 

 

Al Capo Gabinetto del Ministro della Giustizia  

pres. Fulvio BALDI 

Roma 

 

Al Sottosegretario del Ministro della Giustizia  

on.le avv. Vittorio FERRARESI  

Roma 

 

Al Sottosegretario del Ministro della Giustizia 

on.le prof. Andrea GIORGIS 

Roma 

 

Al Capo Dipartimento Protezione Civile 

Presidenza Consiglio dei Ministri  

dott. Angelo BORRELLI 

Roma 

 

Al Capo D.A.P. 

pres. Francesco BASENTINI 

Roma 

 

Al Capo D.G.M.C. 

pres. Gemma TUCCILLO 

Roma 

 

E, p.c.             Al D.G.P.R. - D.A.P. 

dott. Massimo PARISI  

Milano 

 

Al DGPRAM - D.G.M.C. 

dott. Vincenzo STARITA 

Roma 

 

 



  

  

 

 

Oggetto: tamponi Covid 19 -  Collettività penitenziaria Emilia Romagna. 

 

Pregiatissime Autorità,  

  

la scrivente Organizzazione Sindacale, con il presente atto al fine di sottoporVi la sensibile 

questione cosi di sotto meglio articolata.  

Il nostro Paese sta attraversando una delicata fase storica, con pochi precedenti, e anche 

le carceri stanno vivendo momenti di preoccupazione per l’intera collettività 

penitenziaria, anche in relazione alle ultime e note vicissitudini che hanno 

particolarmente interessato alcuni Istituti dell’Emilia Romagna. 

Considerato il precario e vulnerabile stato degli ambienti di lavoro di cui trattasi, e stando 

ai casi di positività COVID-19 tra gli operatori (come da alcune notizie di stampa), corre 

il dovere di chiederVi la valutazione di sottoporre, agli organi competenti istituzionali e 

sanitari, la possibilità di una profilassi mirata (tamponi) a tutta la collettività Penitenziaria 

(operatori e popolazione detenuta), così da identificare anche gli eventuali asintomatici e 

garantire loro una maggiore sicurezza nei confronti dell’utenza, dei cittadini e delle 

proprie famiglie.  

Siamo altrettanto responsabilmente consapevoli di un primo e necessario coinvolgimento 

degli operatori sanitari, ai quali inoltriamo il nostro caloroso plauso e attestato di 

vicinanza, ma crediamo che quanto sopra esposto sia scrupolosamente attenzionato dalle 

SS.VV.II. 

  

Confidando in un Vostro debito seguito, l’occasione è gradita per porgervi sensi di stima e 

gratitudine 

 
                                                                                     Il Coordinatore Nazionale   

                                                                                                    FP CGIL Polizia Penitenziaria               

                                                                                                             Stefano BRANCHI   

                                                                                              

 

 

   


